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La questione degli sgravi fiscali su-
gli stipendi dei lavoratori dipendenti
è entrata nel vivo con la riunione tra
Governo e sindacati dell’8 gennaio. La
trattativa ha preso avvio e nelle pros-
sime settimane si avranno notizie più
concrete sulle disponibilità finanziarie
necessarie per l’accordo.

I sindacati confederali ribadiscono
l’urgenza e minacciano in tempi brevi
uno sciopero generale se le trattative
avranno esito negativo. Secondo al-
cuni esponenti del Governo bisogna
quantificare le disponibilità economi-
che dopo la verifica della trimestrale
di cassa di marzo. Ad essere ottimisti
un accordo non potrà arrivare prima
di aprile.

Aspettando questi eventi il perso-
nale della scuola rimane ancora in
attesa degli emolumenti previsti
dall ’ultimo contratto. Le somme
spettanti e gli arretrati dovevano es-
sere pagati con lo stipendio di gen-
naio, come era stato assicurato già a
novembre, ma si apprende che ritar-
di e disguidi del Tesoro hanno osta-
colato il pagamento. Appare molto
strano questo inspiegabile slitta-
mento, mentre il Governo aveva da-
to assicurazione del puntuale paga-
mento.

Il ritardo appare ancora più odioso
se si pensa all’esiguità delle somme
disponibili in Finanziaria per coprire il
contratto economico 2008/2009.

A seguito di un incontro con i sin-
dacati, il Governo si è impegnato, co-
munque, al pagamento degli emolu-
menti entro il mese di febbraio.

Per quanto concerne gli altri con-
tratti scaduti, dell’Università, Ricerca e
Afam sarà dato il via libera alle tratta-
tive. Per questi comparti è quindi pre-
sumibile e auspicabile la firma con-
clusiva entro marzo.

Ancora una volta si deve ribadire
che lungaggini insopportabili carat-
terizzano i rinnovi contrattuali. Prima
avviene la ricerca dei fondi con i soliti
balletti delle cifre, poi l’elaborazione
del testo, la verifica, l’approvazione e,
infine, l’erogazione degli aumenti con
ritardi di oltre due anni.

La stesura del contratto collettivo
risulta farraginosa, dispersiva e molte
volte ripetitiva. Per tale motivo occor-
re semplificarne l’iter e rendere quasi
automatica la parte economica, lega-
ta all’inflazione, per l’efficace mante-
nimento del potere d’acquisto delle
retribuzioni. Se queste condizioni po-
tranno avverarsi si potrà anche pen-
sare di allungare i tempi tra un con-
tratto e l’altro. Ma certamente non è
normale che ogni contratto venga si-
glato dopo due anni o più dalla sua
scadenza.

E’ prevedibile, nei prossimi mesi, la
conclusione delle trattative contrat-
tuali dei restanti comparti dei dipen-
denti pubblici: Regioni, Enti locali,
Agenzie fiscali, Sanità.

Per quanto riguarda la scuola si è
aperta in questi giorni la trattativa
per la sequenza prevista all’art. 85 del
Ccnl per la definizione dei valori fi-
nanziari dei parametri di attribuzione
del fondo d’istituto.

Questo passaggio, necessario per

quantificare il contributo ministeria-
le alle singole scuole, non procede
speditamente, poiché manca ancora
una documentazione definita sul-
l’ammontare delle risorse disponibi-
li. Il calcolo anche qui si rivela farra-
ginoso, poiché gli indici di cui tener
conto sono numerosi e le fonti di fi-
nanziamento piuttosto disparate.

In conclusione, le scuole possono
conoscere le somme disponibili solo
con forte ritardo rispetto all’inizio
dell’anno scolastico e ciò comporta
incertezze nella programmazione
delle attività.

Al fine di semplificare il mondo
della scuola, una buona notizia arriva
dal ministro Fioroni che, in occasione
dell’emanazione dei decreti sull’esa-
me di maturità, rilevato l’elevato nu-
mero, oltre 600, di corsi sperimentali
attivati dalle scuole, promette di sfol-
tirne il numero il prossimo anno.

Elio Calabresi
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Puoi aavere 55 nnumeri ddella rrivista 
a ssolo 14 EEURO. RRiceverai ssubito: 
� il n. 1 di ottobre con il dossier                      
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gli aaltri 33 nnumeri 
a ffebbraio, aaprile ee ggiugno. 
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